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TORINO 28 AGOSTO 

Duelli fra i nostri pubblicisti liberali, che si 
Ulero distinguere col nome di moderati, giunti 
Li potere fecero quasi tutti mala prova. L'opinione 
pubblica li designava come i soli che potessero 

j(linamente inaugurare il nuovo reggimento che 
veniva trapiantando in Italia ; benemeriti del 

Lcilii'o rivolgimento per cui cambiarono in meglio 
nostre condizioni, la riverenza e l'affetto uni­

icrsalc circondava i loro nomi e li confortava nei 
primi passi della loro carriera politica. Ebbene 
iltiosti uomini dopo qualche mese dovettero abban­

donare l'amministrazione degli affari, nò più l'au­

icola della popolarità li seguiva nel silenzio della 
Mia privata, né i paesi elio aveano governati si 
lodarono dei loro servigi. Non è mestieri disten­

dersi in parole per dimostrare questo fatto ; Balbo 
Torino, Ridolfi a Firenze, Bozzelli a Napoli ne 

wo doloroso argomento. Chi volesse indagare donde 
«venga che uomini di rettissimi intendimenti, di 
! provalo amore alle libere istituzioni, così poco 
giovamento recarono coll'opera loro, ne troverebbe 
torse la principale cagione in questo : i moderati, 
anozzi alla meditazione, segnarono nella lor mente 
un confine al movimento popolare, oltre il quale 
credettero non vi fosse che disordine ed anarchia. 
Timorosi di essere trascinati oltre quel termine 
prefisso, sostarono nel cammino e quasi indietreg­

giarono; sicché l'onda incalzante degli avvenimenti 
li spazzò dalla via. 
Questo errore di alti intelletti non passerebbe pur 

|senza Me ove gli effetti non fossero stali perni­

ciosissimi. 11 saggio non ama avventurarsi per lande 
jinciplorate, e preferisce talvolta un sentiero più 
lungo per giungere sicuramente alla meta. Ma in 

'politica l'occasione è tutto, e guai a chi non af­

ferra la calva. I moderati più danneggiarono la 
ausa italiana degli esaltati medesimi ; contro di 
quoti pugnava la voce pubblica; per gli altri 
stava l'opinione dell'universale. Non ci accorgemmo 
ilei cattivi condottieri se non quando già eravamo 
rovinati al fondo. 

Duo splendide eccezioni abbiam tuttavia; Te­

iciuioMamiani a Roma, Vincenzo Gioberti a Torino. 
Pìudenlissimi ambiihie e di dottrine conciliatrici, 
non piantarono le colonne d'Ercole al naviglio ita­

lico; e sapientissimi indovinarono clic a moderare 
l'indomabile foga delle idee conviene capitanarle. 

Mamiani e il Gioberti ebbero di più il coraggio 
dire apertamente il vero e di avvisare il paese 

ilei pericoli in cui versava, anziché riposarsi bea­

tamente nella rassegnazione degl'imbecilli. 
Non vogliamo oggi intrattenerci sul conto del­

!i'\­ministro romano: baderemo per qualche mo­

mento intorno all' ultimo alto del Gioberti, che 
lidi non esitammo a dichiarare il più magnanimo 

una carriera consacrata tutta a beneficio di 
incita terra che lo ricompensava coi dolori del­

■ esìlio e col fiele della calunnia. Il Piemonte ha 
P1'' aderito al grande cittadino , sottoscrivendo con 

anime applauso il suo discorso ; e cosi rimane 
^"seguito il primo efléllo voluto dall'oratore ; im­

peroccliò era mestieri che la nazione conoscesse 
'"tao lo stato delle cose, e quindi provvedesse 
Jl rimedii. 

^m mancarono tuttavia alcune voci contrarie al 
Sclerale consentimento ; i tristi cercarono di scon­

ciamo l'efficacia con perfide insinuazioni; fatica 
Muta, perche Vincenzo Gioberti ò ornai fatto 
',l,(i die noi toccano le solite arti del vitupero. I 
'""orati, i pusilli impallidirono a quella che parca 

Uoi ' 

I Wrasaii 

0 incredibile audacia, ed era soltanto nobile 
"'aggio. Costoro ragionando secondo la propria 

['Mura, non è maraviglia se vanno cercando ra­

gioni por scemare l'opportunità e la necessità delle 
d(,cuse da lui mosse. Bisognava aspettare, essi di­

ic'0110 ; non era ancor tempo di alzare il velo ; por­
t,1<ì giudicare il ministero prima che avesse dato 
saSgio di se? 

ftoi, se qualche appunto dovessimo fare al ecs­
sato Ministero, vorremmo dolerci che abbia indu­

giato cotanto a nudare le, occulte mene che rom­

pono guerra alla schiettezza delle costituzionali 
franchigie e alla causa dell' indipendenza. Siamo 
ancora in tempo per riparare ai danni consumati? 
Dio lo voglia! ma so avrem benigna la fortuna 
fino a questo segno, sappiamone grado all'intrepido 
scrittore che confermò coll'autorità della sua pa­

rola quanto era presentito dall' intiera nazione : 
sappiain grado a chi, ricco di rinomanza, certo 
di sedere in qualunque gabinetto, ove l'avesse 
desideralo, antepose il dovere di citladino alle 
lusinghe degli onori e del potere. Siete voi così 
bassi d'intelletto da sospettare che la punta di 
una delusa ambizione abbia inspirate le severe 
parole di­ Gioberti? E non era egli stesso designato 
a formare il nuovo governo? non fu egli invitato, 
pregato , circuito perchè volesse, col prestigio della 
sua fama, dar forza agli uomini che stavan per 
salire agli scanni ministeriali ? Doveva egli con 
una condotta ambigua, col sofisma e colle tergi­

versazioni dei dollrinarii prolungare in molti la 
funesta illusione ? l'omini mediocri d'ingegno , pic­

coli di cuore, potevano appigliarsi a questo par­

tito; Gioberti noi poteva; l'onorsuo, la fama in­

temerata che lo rende venerando all'Italia tutta, 
gì' imponevano il debito grave di protestare in 
nome della libertà, in nome di quella causa che 
slava per essere tradita. 

Il ministero stesso dovrebb'essergli riconoscente. 
Noi che moviamo al presente gabinetto una viva 
opposizione, e che non desisteremo dal combat­

terlo fine/tè la questione vitale non sia sciolta, ri­

spelliamo nei singoli uomini l'illibatezza del ca­

rattere ; e quantunque convinti che la maggior 
parte di essi non abbiano fede nei principii, quella 
fede per cui si vince qualunque ostacolo, noi non 
dubitiamo che essi vogliano il meglio del paese. 
Ma come lo possono ottenere se ò loro impedita 
la via? Come possono spediti affrettarsi alla meta, 
se di propria mano si sono inceppati ? Se le loro 
operazioni come la loro origine sono frullo della 
diplomazia inglese che , forse a loro insaputa, li 
ha innalzati, ed ora li aggira? 

Se il signor Pinelli adotta il programma Casati, 
allora perché cangiar le penonc? perchè alla maggio­

ranza parlamentare sostituire gli uomini della mino­

ìità sconfitta in tutte lo importanti discussioni? 
Ma le rivelazioni del Gioberti, soggiungono i 

timorati, possono mettere di malumore il popolo 
e seminarvi l'agitazione. E noi vogliamo quella 
salutare agitazione che non esce dai termini della 
legalità ; un popolo che lascia decidere i proprii 
destini senza scuotersi e senza far sentire il peso 
della sua volontà, é popolo di schiavi, non é 
popolo di liberi. 

il Gioberti non fece appello alle passioni popo­

lari , come vorrebbe insinuare il Risorgimento. Il 
quale dovrebbe provare ciò che dice e citare al­

meno una parola che giustifichi le sue asserzioni. 
Chiunque abbia letto il discorso di cui ragioniamo , 
maraviglerà di quest'accusa che rimanghiamo dal 
qualificare. Il Risorgimento può con tutta modestia 
insegnare all'autore dell' Introduzione allo studio 
della filosofia il diritlo costituzionale , giacché egli 
se ne vanta maestro; ma dovrebbe farsi coscienza 
delle altre avventatezze. I! neppure dee troppo fidarsi 
della sua scienza, allorché gli talenta di salire in 
bigoncia : non dee affermare con cipiglio cattedra­

tico che i ministri dimissionari hanno solo diritto 
di firmare gli atti urgenti. In primo luogo la commis­

sione per la Costituente il ministero Casati polca 
considerarla come urgente , perchè esso non pren­

dea norma del suo operare dai volubili accidenti 
della guerra, ma dalle leggi sancite dal parlamento; 
inoltre un ministero dimissionario ha non solo di­

ritto, ma dovere di spedire gli all'ari correnti, 
perchè altrimenti, nelle crisi ministeriali, il paese 
rimarrebbe senza governo; e il decreto di cui il 
sig. l'orione vietò la pubblicazione, era appunto 
di questo genere. Quindi si chiarisce il diverso 
sistema dei due gabinetti; quindi si può desumere 
la sincerità di corte promesso ambigue ed impac­

ciate. 

I.o stesso giornale, restringendo il discorso del 
Gioberti ad una semplice polemica di portafoglio 
e non considerandolo come un atto politico della 
più alta importanza , distende una minuta difesa 
del ministero attuale e ci annunzia una serie di 
provvedimenti, i quali, secondo lui, debbono at­

tirargli la fiducia pubblica. Noi non desideriamo 
altro che di aver fede nel governo e di riposare 
in esso: pronti a ricrederci sul conto degli uo­

mini che sono oggi al potere, le nostre simpatie 
per altri uomini non ci renderanno ingiusti. Esa­

mineremo perciò in un altro articolo gli atti che 
già vennero fatti di pubblica ragione; e definiremo 
in tal modo più chiaramente , se e possibile , ai 
lettori la nostra condotta in presenza dell'attuale 
ministero. 

PS. Avevamo già scritto quest'articolo, allorché 
leggemmo nel Risorgimento una brillante rassegna 
degli errori in cui , a suo dire, siamo incappati. 
Continui pure lo spiritoso nostro confratello a rega­

larci i suoi consigli ; noi gliene saremo gratissimi. 
Ma non supponga in noi la smania delle questioni 
personali e soprattutto non astrologhi le nostro in­

tenzioni. So dovessimo penetrare negli altrui se­

greti , forse mieteremmo più abbondantemente che 
altri non pensa. Non sprema lo nostre frasi per 
cavarne un senso che non hanno, non ci faccia 
paladini d'individui quand­méme, non citi frasi 
che non abbiamo scritto; e se gli garba una pole­

mica di principi!, noi non la rifiuteremo mai. 
Quanto allo spirito . . . onesto Risorgimento, non ve 
lo invidiamo. 

Ci affrettiamo di pubblicare la seguente lettera 
dei signori ministri Merlo e Revel. 

Torino, il 28 agosto 1848. 

Pregiatissimo sig. Estensore. 

Nel numero di sabbato del giornale La Con­

cordia si legge che i signori Merlo e Revel non 
esitarono a partirsi da Torino e portarsi, non ri­

chiesti , dal Re, a persuaderlo dell'opportunità d'un 
cambiamento di ministero. 

Questa notizia è inesitta. 
Il 7 d'agosto il ministero Casali diede in massa 

le sue dimissioni. 11 carattere onovalissimo di tutti 
i membri che lo componevano, doveva far cre­

dere che quella dimissione era seria ed irremovi­

bile. Alle 2 dopo mezzodì partirono i sigg. Casati 
e Gioberti affiti di recare lo dimissioni al Ile a 
Vigevano. Lo stesso giorno, sull'imbrunire, Revel 
fu chiamalo da S. A. S. il Principe luogotenente 
generale, e gli fu ingiunto di recarsi a Vigevano 
all'ine di riferire intorno ad emergenti riguardanti 
la cessazione delle funzioni di luogotenente gene­

rale del regno, le quali, essendo cessata l'assenza 
del Re, parca dovesser cessare. La stessa missione 
fu data separatamente al piofcssore Merlo con in­

carico dì compierla congiuntamente. La medesima 
sera alle undici e me/za partirono Merlo e Revel 
da Torino. Giunsero a V'gevnno per la via di Tre­

cale alle 2 pomeridiane del giorno seguente. I 
signori Casati e Gioberti erano già ripartiti pren­

dendo la strada di Mortara. Ebbero udienza da 
S. M., la quale non die loro nessun incarico mi­

nisteriale. Revel tornalo a Torino il 9 , ricevette 
a sera avanzata, e per istaffelta, una lettera au­

tografa di S. M. che lo incaricava di formare il 
nuovo ministero d'accordo col signor abate Gio­

berti, (piando potessero intendersi, ed in difetto 
col professore Merlo. 

Questa è l'esalta verità sul punto di cui si oc­

cupò l'autore dell'articolo di cui si tratta, a ret­

tificazione del quale preghiamo la S. V. chiar.ma 
d'inserire nel suo giornale la presente dichiara­

zione, e ci riconfermiamo con paiticolare slima. 
Di V. S. Chiar.ma. 

ihv.mo Oblìi ino Servitore 
FELICI: Mcni.o. 

O I T A V I O DI R E V E L . 

La Gazzetta Piemontese Ai ieri contiene un di­

spaccio del presidente del Consiglio dei Ministri 
roti cui s'incarica il conte Gabrio Casati d' invi­

•arc la Consulta lombarda a raccogliersi in Torino 
durante l'occupazione austriaca in Lombardia. Noi 
abbiamo applaudito di vero cuore all'alto del Mi­

nistero e alle nobili parole con cui è significato. 
Ma un tristo pensiero ci venne, tosto a turbare: e 
la consulta delle quattro provincie venete, Vicenza, 
Treviso, Padova e Rovigo? ò forse già consumato 
il trattato di Campoformio ? 

L' ITALIA E L'AUSTRIA. 
I. 

Noi apparteniamo a quella scuola politica la 
quale mantiene che, come nella condotta degli 
uomini individui e delle famiglie, così ancora nel 
reggimento degli stali l'utilità vera non va inai 
disgiunta dalla probità, vale a dire che la migliore 
guida per rendere una nazione felice, prospera e 
possente è di seguire le leggi della moralità. ­
Ed apparteniamo pure a quella scuola economici 
la (piale, bene sapendo che la produzione aumenta 
la massa delle ricchezze, di modo che se una 
nazione arricchisce può ciò addivenire senza che 
le altre impoveriscano, lungi dal guardare con 
occhio d'invidia la prosperità della altre nazioni, 
ne gioisce. 

L'unione del giusto e dell'utile in politica fu 
sempre raccomandala dagli scrittori, piincipiando 
dagli antichi Illusoli greci e romani e progredendo 
sino a Droz, autore delle Applications de la mo­
rale à la politique; ma nel fatto, la politica do­
minala dalle più sfrenate fra le umane passioni, 
l'ambizione e l'avarizia, tiene dietro ad una <ip 
parente e temporanea utilità, calpestando le leggi 
del giusto e dell'onesto, le quali sole po­bono 
scorgere le nazioni alla vera felicità. 

Quanto all'economia politica, una volta erano 
d'accordo la teoria e la pratica, lmperciooh'1 ap­
pena all'epoca del risorgimento delle seienz ■ e d Ile 
arti in Europa, cioè verso la m uà del xvi ­secoli), 
l'attenzione dei pensatori fu rivolta verso i feno­
meni economici, soffermandosi, com'era cosa na­
turale in quei primi passi, alla superficialità, 
credettero the le ricchezze consistessero unica­
mente nel!' oro e nell'argento, e che una na/nnio 
non potesse diventar ricca se non a scapilo delle 
altre. Opinavano quindi che tulli i conati degli 
uomini di stato dovessero essere diretti ad impe­
dire l'uscita ed a procurare l'entrala dei metalli 
preziosi, cioè a vendere il più ed a comprare il 
meno che fosse possibile. Prevaleva similmente fra 
gli scrittori la gretta, illiberale, assurda opinione, 
che, una nazione prosperar non potesse che rovi­
nando l'industria ed il commercio delle altre. E 
gli uomini di slato furono docili ai suggerimenti 
della scienza, e molte guerre furono falle, molto 
sangue versato, molti tesori profusi per la ci osa 
della bilancia del commercio. Ma venne Adamo 
Smith, il quale fece vedere che combattevasi pet­
tina chimera. Il celebre autore della Ricchezza 
delle Nazioni dimostrò che una nazione non è 
interessata a ricevere in pagamento un oggetto 
preferibilmente ad un altro; o piuttosto che quando 
la si lascia libera di scegliere, essa riceve sem­
pre l'oggetto che le procura maggiori profitti; 
che non è possibile che un paese straniero, il 
quale non abbia miniere, la paghi con metalli pre­
ziosi, e che gli sforzi che si fanno a tal line non 
giovano che a restringere, a distruggere qualche 
volta relazioni commerciali, dì cui tutti avrebbero 
approfittato, ed a rincarire gli oggetti di consu­
mazione a danno dei consumatori. Questa dottrina, 
adottala ornai da tutti gli scrittori d'economia po­
litica, qualunque siano le opinioni che li dividono 
su altri punti, non è ancora seguita nella pratica 
con eguale consentimento. Giova tuttavia sperare 
che lo sarà quando sia divenuta così popolare da 
non essere ignorata nemmeno dagli uomini di 
stato, da coloro che, membri dei parlamenti o dei 
ministeri, devono decidere del destino delle na­
zioni. — I progressi dell'economia politica posero 
anche fuori di contestazione che la prosperila 
delle nazioni vicine torna utile alla nostra, perchè 
solamente collo nazioni ricche noi possiamo com­
merciare , quelle povere nulla avendo da darci 
in cambio dei nostri prodotti. 

Noi ci proponiamo di applicare alla questione 
austro­italica le due verità enuncialo da prin­
cipio, dimostrando come né politicamente nò econo­
micamente non conviene all'Austria tener soggetta 
l'Italia. 



LA CONCORDIA 

IL 
Quando la casa d'Austria dominava'uriicamente, 

ed a suo talento dirigeva il limone dello slato, 
quando i suoi (bene o male intesi) interessi sta­
vano ai luogo che avrebbero dovuto occupare gli 
interessi della nazione, allora si comprendeva sino 
ad un certo segno perchè essa ed i suoi mini­
stri , fedeli esecutori dell' opera abbominovole, 
dalla quale traevano anch'essi profitto, non la­
sciassero intentalo alcun mezzo, per quanto fosse 
infame, onde estendere a più potere l'austriaca 
dominazione, od almeno l'austriaca influenza colà 
dove «fucila giungere non poteva. Era una sod­
disfazione di vanità, di orgoglio, di ambizione; 
passioni (piasi ignote a chi non possa soddisfarle, 
ma che lungi dal saziarsi s'ingigantiscono colla 
.soddisfazione medesima. 'L'augusta casa imperiale 
d'Austria doveva pertanto provare una grande 
compiacenza nell' essere riputata una delle più 
grandi famiglie d'Europa; nella stessa guisa ap­
punto che gli orgogliosissimi sovrani di Spagna 
vanlavansi una volta che, il sole, mai non tramon­
tale sui loro domimi. La maggior parte delle 
guerre che da sei mila anni insanguinarono il 
mondo non ebbero per lo più a cagione che per­
sonali ambizioni. 

via al popolo austriaco (concentriamo su dì esso 
le nostre osservazioni, le quali d'altronde si ap­
plicano a tutti i casi), cicco e passivo istnimento 
della dominazione di quella famiglia, qual pro' 
poteva tornarne ? Erano forse anche solleticati il 
suo amor proprio, il suo orgoglio, la sua ambi­
zione? Veramente ha motivo di essere orgoglioso 
qrel servo il cui padrone conta molti servi simili 
a lui! Ciò che soddisfa il giusto orgoglio delle 
popolazioni è l'avere al governo quella parte che 
loro si addice, è la riputazione delle buone qua­
lità della nazione medesima presso lo nazioni 
straniere, perchè di quella fama ognuno si ap­
propria la sua quota ; e quanto alla forza., della 
quale sogliono anche trai" vanto gli uomini, biso­
gna ch'essa sia forza propria e non altrui : non 
vedesi pertanto come le nazioni possano insuper­
bire della potenza dei loro sovrani. 

Quanto sono mai ciechi i governi! I più profondi 
politici od almeno quelli che si vantano di essere tali, 
si lasciano ingannare dalle apparenze, non altrimenti 
farebbero ignoranti femminelle. La storia è libro 
chiuso per essi, e credono l'unico fondamento 
della l'or/a degli stati consistere in numerose baio­
nette ; eppure l'esperienza c'insegna che tale forza 
non può esseri! che temporanea e fallace, e che 
la potenza vera e durevole consiste nell' amore 
delle popolazioni, perchè, ove questo manchi, una 
parte della forza militare vuol essere impiegala 
a contenere le popolazioni stesse. — Così l'Austria 
trae dal Lombardo­Veneto un contingènte militare 
di 30 mila uomini, ma deve mantenerne 70 mila 
in guarnigione, allineile gì' Italiani non si ribel­
lino alla dominazione austriaca, della dolcezza della 
quale i predetti 70 mila uomini costituiscono un 
ineluttabile argomento. Dunque diremo all'Austria: 
Rinunciate al Lombardo­Veneto e guadagnerete 
40 mila uomini, di cui potrete disporre in caso di 
guerra europea; e che frattanto potete lasciare ad 
un' utile occupazione. Imperciocché quantunque 
noi non acconsentiamo all'opinione di quegli eco­
nomisti, i quali la professione militare classificano 
fra quelle ch'essi dicono sterili, perchè crediamo 
anzi che non siavi professione più utile, più pro­
duttiva, anche economicamente parlando, di quella 
de' militari, (piando sono impiegati a difendere la 
patria od a rivendicarla da giogo straniero, e 
darle così quell'autonomia, che è inesausta sor­
gente d'infiniti beni morali, politici ed economici, 
é chiaro tuttavia che il lavoro impiegato ad im­
pedire quell' autonomia ed a superare difficoltà che 
si possono togliere, è lavoro male speso, inutile, 
sterilissimo. L'opera impiegata dagli Austriaci per 
tenere in freno l'Italia, è simile all' opera di co­
lui, il quale avendo pel piano una comoda via 
volesse trasportare con grandissima fatica le sue 
merci per la via della montagna. Se si riflette al­
l'immensa quantità di ricchezza che avrebbe po­
llilo essere prodotta dai 40 mila uomini che l'Au­
stria è obbligata a mantenere continuamente sotto 
le armi a cagione delle infausto sue possessioni 
ì ì Italia, si dovrà necessariainonte conehiudere 
che il governo austriaco avrebbe di gran lunga 
meglio provveduto alla ricchezza, alla potenza ed 
alla felicità de' proprii sudditi , rinunciando per 
tempo alla onerosa possessione del Lombardo­Ve­
neto. 

Finalmente la potenza delle nazioni non è già 
in ragione dell'estensione de' loro lerrilorii, e nem­
meno in ragione delle loro popolazioni: avvi un 
alti o elemento di potenza molto più importante ed 
efficace , e questo consiste nell'omogeneità delle 
popolazioni medesime. Anzi, come il corpo umano 
è imperfetto e mostruoso non solamente quando 
gli mancano alcuni membri essenziali alle funzioni 
cui deve riempire , ma ancora quando è l'ornilo di 
parli eterogenee che ne viziano la normale costru­
zione, così il corpo sociale riceve nocumento e [iel­
la mancanza di qualche paite essenziale e per rag­
giunta di quelle eterogenee e preternaturali. Im­
perciocché i limiti delle nazioni non sono arbitrari, 
ma borni segnati dalla natura delle cose, cioè 
dalla religione , dall'indole , dalla schiatta , dalla 

lingua, ma più di lutto dalla configurazione geo­

grafica del suolo, alla (piale, essendo immutabile, 
devono cedere tosto o lardi tutti gli altri elementi 
costitutivi delle nazionalità. Questi limiti naturali 
impunemente mai non si violano. Si dia didatti 
uno sguardo sulla storia dell'Europa, e sarà fa­

cile il convincersi che la maggior parte delle, guerre 
provennero appunto, per essersi violati quei limiti, 
dagli sforzi de' popoli oppressi per riconquistarli. 

Dicemmo che i paesi staccati, quasi morbose 
escrescenze, sono sorgenti di debolezza, anziché di 
forza alle naiioni che li possiedono; la quale no­

stra proposizione viene anch'essa confermala dalla 
storia. — A che giovarono alla Spagna le sue nu­

merose colonie ? ne impedirono forse la caduta dal 
primo all'ultimo seggio fra le nazioni europee? e 
non furono anzi una delle precìpue cagioni della 
di lei rovina ? — Mentre combattevasi in America 
la guerra d'indipendenza degli Siali l'nili, non meno 
viva ferveva la tenzono nel parlamento inglese., 
Coloro che, partigiani della continuazione della 
guerra, opinavano perchè ad ogni costo non si 
riconoscesse l'indipendenza delle provincie ameri­

cane, pronosticavano i più gran mali all'Inghil­

terra ove ciò avvenisse; dicevano rovinali irremis­

sibilmente il commercio, l'industria, la marineria 
dell'impero britannico, affievolitane quindi la po­

tenza ; un deserto o poco meno sarebbe divenuta 
l'isola famosa. Malgrado le costoro declamazioni, 
per la forza delle cose , la madre patria dovette 
riconoscere l'emancipazione dell'adulta figliuola. 
Ebbene quella potenza inglese, la (piale era co­

minciala durante il regno d'Elisabetta, acquistò 
allora un subito, insperato incremento, e pervenne 
a quel grado in cui ora la vediamo. —L'Algeria 
costò alla Francia 1300 milioni, e gliene costa 
annualmente 130: questa vi sacrificò 120,000 
snidali, e ve ne sacrifica annualmente da (> a 
7,000. Ora, io domando , non è questa la più 
rovinosa, la più riprovevole delle speculazioni sotto 
l'aspetto dell' umanità, della giustizia , della poli­

tica , dell'economia politica ? In caso di una guerra 
europea, non sarà la Francia principalmente vul­

nerabile nell'Algeria ? e se allora la perdesse, 
l'cfletto morale non le sarebbe disastrosissimo? — 
Similmente le possessioni italiane accrescono al­

l'Austria debolezza e non forza: le due popolazioni 
sono troppo disformi perchè possano stare sotto la 
stessa dominazione, perchè si giov ni a vicenda. 
Avvi differenza d'indole, di costumi, di schiatta, 
di lingua : avvi soprattutto fra di esse uno dei più 
l'orti baluardi che natura abbia posto tra nazione 
e nazione, la più alla catena di montagne del­

l'Europa , quella catena , che divide l'Europa me­

desima in duo grandi bacini, mentre gli altii non 
sono che bacini secondarli. 

Ma dovrà l'Austria essere ridotta all'antico gran 
ducato, e cadere al rango di potenza di terzo o 
quarl'ordine, perchè se il territorio e la popola­

zione non sono i soli , sono ad ogni modo cle­

menti di potenza? — Se all'Austria conviene ab­

bandonare i paesi posti al di là de' suoi naluiall 
confini, le conviene pure allargarsi in. quelli, cui 
natura le assegnava : essa ha avanti di sé la vasta 
conca del Danubio ; allarghisi in essa, non già 
assoggettandone le popolazioni, ma fondendosi con 
loro in modo da costituire una delle più forti, 
più compatte, più rispettabili nazionalità europee. 

Ma questo fi a l'oggetto di un altro lavoro, in­

torno al (piale stiamo raccogliendo memoiie, ed 
in cui discorreremo delle varie nazionalità, che ci 
sembra possano naturalmente emergere, o imme­

diatamente o per mozzo di una guerra, dallo sfa­

sciamento di già incominciato di quei due grandi 
imperii, la composizione dei quali è la più ete­

rogenea e mostruosa che immaginar si possa, l'au­

striaco ed il turco. 

Art. '■>■ Il presento avrà vigore del primo venturo ot­

Iiilirr­, dal qua) giorno rimangono abolite la carica di Vi­

ceré e la Segreteria di Stalo e di guerra, e gli uffici! che 
ne dipendono. 

Ari. ti. Rimangono «m'indi soppresse !' tnlondetua 
generale dolio 11. Finanze, la Vice­Intendenza generalo 
di Sassari : 

I,' Intendenza piovi licitili; di Cagliari 
!.' Intendenza generale dotte II, Finanze continuerà 

sino al 31 dicembre del corrente anno nelle 
suo attribuzioni d'Azienda generale. 

La Vice­Intendenza generale di Sassari e l ' Intendenza 
provinciale di Cagliari cesseranno al primo di ottobre 
prossimo. 

Art. "J. 1 ministri sono incaricali doli'esecuzione delta 
presente legge nelle parti che loro concernono. Da regi­

strarsi al Controllo generale ed inserirsi negli atti del 
governo. 

Dal. Torino ti 12 agosto 1818. 

EUGENIO DI SAVOIA 

V. lìioia. 
V. Vincenzo l l i r r i . 
V. (ìazetli pel controllore generale. 

Plezza. 

AVVISO 
(ìli uHìziali già appartenenti alle truppe lombarde che 

in seguito Agli ultimi avvenimenti risiedono in Piemonte 
riceveranno por me/zo doi eommissaiii di guerra un ius 

sidio ragguagliato al loro grado sulla prcscnl,izinne (|fl 

tilo'i giustificativi, per quindi recarsi ai depositi | j C r r,M 

stabiliti nelle città di Biella ed Ivrea. 

ATTI UFFICIALI 
EUGENIO ECC. ECC. 

In viri» dell'autorità a Noi delegata: 
Sentito il consiglio conforme dei ministri; 
Abbiamo ordinatj ed oidinuimo: 

Art. I. L'isola di Sai degna è ripartila in Ire divisioni 
amministrative (issalo nella città di Cagliari, Sassari e 
Nuoro. 

1 toro distrelli saranno composti come segue: 
La divisione di Cigliali comprendob le provincie di 

Cagliari, Oristano, Ig'esias e Isili ; 
Quella di Sassari, lo provincie di Sassari, Algbero, ()­

.''ori e Tempio; 
E quella di Nuoro lo provincie di Nuoio, Cuglieri e 

Lanusci. ­ • 
Art. 2. Sono dich'inaìe intendenza generale di prima 

classe (pialla di Cagliari : 
Di seconda classe quella di Sassaii; 
Di terra classe quella di Nuoro. 
Le Intendenze provinciali sono tulle di seconda 

classe. 
Art. 3. Lo spese relative saranno a carico del bilan­

cio dell ' Interno (ino a clic non siano ripartite le lonlri­

buzioni con leggo speci.l'è. 
Art 4. La ei'coscriziunc territoriale dillo provincie, 

l'organizzazione dei rispedivi ulli/i elio ne dipendono, la 
pianta dol poisunale degl'Impiegati cogli sopendo e la 
assegnazioni occenenti , il rip.irliuionto dello «pese fi a 
l'eraviu e te provincie, ed ogni altra disposizione che possa 
es,ero necessaria sarà falla in virtù di decidi reali, in 
modo conformo a quanto è stabilito per terraferma. 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

All'ili.mo sig. conte Casati 

membro della Consulta Lombarda. 

Torino, 2V agosto. 
In conseguenza doi principii politici piofessati dall'at­

tuale ministero, e resi di pubblica ragione dal programma 
stampalo nella Gazzetta uffi/.iale del giorno di sabbaio 10 
agosto , rispettandosi 1' armistizio come fallo militare, ma 
non polendosi riconoscere in quello on atto di politica 
transazione elio distrugga i fatti compiuti, il presidente 
del consiglio si fero un dovere d'inleipollarc i suoi col­

leglli sullo loro intenzioni relativamente alla consulla lom 
barda, tt ministero , considerando siccome per l'atto so­

lenne d'uniono colla Lombardia, sancito per la legge del 
527 luglio prossimo passato, il governo dol Ile debbe, nei 
casi speciali contemplati all'aiticelo 0 di delta legge, con­

certarsi pieviaiuente con quella consulta, mi ha unanime­

mente affidato l'onorevole incarico di pregare la S. V. il­

lustrissima , siccome quella che potrebbe più facilmente 
remlorae consapevole ciascuno dei membri che la com­

pongono, d'invitarli a radunarsi in Torino durante l'oc­

cupazione austriaca in Lombaidia, e qui fermare la loro 
uttìziate residenza, onde questo ministero possa essere in 
grado di adempire al prescritto della citata legge d'unione 
nei casi sopravvenienti. 

Il sincero palriotisino e l'amore alla causa nazionale 
di cui ban dato non dubbie prove gli egrrgii uomini che 
compongono la consulta lombaida fanno suino il consi­

glio dei ministri di trovare in essa quel leale concorso e 
quel disinleres'alo zelo nel promuovere il bene della pa­

tria eomuno dio sono tanto indispensabili nei tempi gravi 
e difficili die cornino. 

Nell'atto di comunicare alla S. V. illiistii­sima questa 
deliheraziune del consiglio dei ministii, pregola gradire 
ecc. ecc. AI.FIE,H 

MINISTERO DI GUERRA E MARINA 

Circolare del ministero dì guerra e marini ai signori 
gorernutori dille divisioni, comandanti delle divisioni del­

l'esercito , comandanti delle brigate , comandanti dei corpi, 
comandanti di provincia, sindaci delle comunità. 

Torino, 20 agosto 18V8. 
All'oggetto di attivare con nic^ ior piotino la militare 

istruzione nell'attuale tlalo d'accantonamento secondo il 
proserin» dal regolamento per te troppe in campagna, 
cssmda indispensabile che li varii corpi del II. esercito 
abbiano ellctiivaiiiciite presenti tutti quei militari tuttora 
assenti per congedo od alila causa, salvo coloio cui con­

cernesse una speciale autorizzazione per parte del mini­

stero, o risultassero per comprovata malattia, o seguito 
di IV rile, nella impossibilità di recarvisi, questo ministero, 
nel bisogno di far cessare por (pianto possibile le nume­

rose assenze che ancora (igirano nei quadri di forza nu­

merica piesontali dai signori comandanti dei diversi icg­

gimenli, mentre con altra disposizione si faià che ce si 
iininaiiliiieuli i>giii sorta di concedo annida lo a,>li ulli­

ziali, (.'.impresi anche gli uiliziali geueiali, ha, relativa­

mente alla bassa forza, dcteiminato: 
(t) Che nei primi giorni del prossimo settembre, e non 

più tardi del giorno o, li bass'utiiziali e soldati debbano 
assolutamente essere presenti ai loro corpi; 

ci) Che riguardo a coloro che, quantunque provvisti di 
peimcsso, esclusi quelli cui concernesse una speciale di­

sposizione del ministero o fossero in evidente impossibi­

lità, indugiassero ad uniformarsi al preciso comando di 
restituirsi sotto le regie bandiere, si debbano usare li 
mezzi coercitivi per costringerveli, sa non valsero né l'ec­" 
cilamento uè l'ordine. 

(3) Che ad un la! tino li signori comandanti di corpo, 
quelli di provincia, ed i signori solitaci debbano ognuno, 
por quanto loro risulti sulle assenze che si vogliono far 
cessare, conti ibuire con tulli li mezzi, procurandosi reci­

procamente quelle indicazioni che possono giovare all'es­

senziale scopo; 
('i) L'arma dei carabinieri reali continuerà pure ad 

esercitare la necessaria vigilanza, col soccorso di quelle 
informa/.'oiii eh" lo si procureranno all'occorrenza dalle 
mentovate autorilà, ovvero elio sì potrà procacciare colla 
sorveglianza dei varii luoghi, al cui servizio soddisfa con 
scrupolosa esate/.za. 

Nella necessità di far note a V. S. Ill.ma le prome»­

tovate disposizioni , affinchè le piaccia di procurarne il 
preciso eseguimento nella parte che la riguarda , mi è 
soddisfai culo di f.r calcola sulla conosciuta di lei altivilà 
o zelo pel regio servizio e pel bene della patria, o pre­

giorni nel tempo stesso di riconfermarle 
Il Ministro Segretario di Stato 

DABUBMIDA. 

MINISTERO 1)1 GUERRA E MARINA. 

Durante il ministero del signor cavaliere di Collosi^ 
il ministero della guerra aveva chiesto ed ottenuto da s 
M. la facoltà di nominare una commissione incaricala J, 
rivedere gli atluali regolamenti sullo pensioni dei mihl,in 
siccome quelli le cui beneficilo disposizioni vorrebbero 
essoro per qualche verso notahilmonto ampliale. 

Il ministro attuate della guerra, non meno solicii,, 
della sorto di coloro che consacrano la vita alla ilifc,; 
del Ile e della patria ed allo loro famiglie, adottando an 
modialamenle il pensiero dol suo illusile predecessore, prm 
vederà quanto prima perchè l ' ideata commi,siane H.„„( 

atuala. 

Il popolo di Genova, è scorso oramai un anno 
mandava ai fratelli di Piemonte il seguente indi­

rizzo, che l'acerba censura sulla stampa non con­
sentiva che fosso pubblicato. In questi giorni ^ 
sconforto e di lutto il generoso popolo ligure ri­
cordi) il voto di altro tempo e lo rinnovò m| 
battesimo della fede e dell'alleilo. Piemontesi, ac­
cogliamo la fraterna parola con quel senlimonln 
di patria carità, con cui ci è indiretta. Nell'unione 
dei popoli v'è tal forza di coraggio e di azione, 
che può vincere le male arti de'nostri interni no­
mici , e portare lo spavento negli oppressori stra­
nieri. L'unione del Piemonte con Genova è d'al­

tronde fortemente sancita, dappoiché i dolori pre­

senti si congitingono a un lungo e sincero affo II 
di famiglia. 

1 LIGURI AI PIEMONTESI 
L'unione degli animi viituosi perchè unicamente devoti 

alla prosperila e dign ;tà italiana, non s'allenta o vicn 
meno né per brevi gioie, uè per lunghi dolori; sicché la 
voce dei fratelli piemontesi suonerà sompre a noi caia 
così noi giorni di pericolo, come in quelli di comuni 
speranze. Quando noi vi sii ingemmo la destra , (pianili) 
vi d,emmo e ricevemmo la vostra fede, il buon genio d'I­

talia sorse dui lungo suo sonno che nello spegnersi dogli 
odo e delle emulazioni vide l'aurora del suo risorginienlu 
Noi vi rendiamo grazie, o fratelli, di tanto dimostratami 
di stima e di amore, che tutte ci furon not<, sebbene 
impeditane dall' auloi ila la proposta snidine manifesta­

zinne. 
Ammaestrati da lunghe né ignobili tradizioni , passali 

per isv.iriato né tutte prospere vicende , sappiamo die I) 
vi11ù civile non può (la un popolo riieversi qual dono, 
nò quindi svolgorsi e prosperare senza intera educazioni, 
senza la sincera, operosa e furie cooperazione di tutu i 
cittadini. 

Lunga ed ardua è la via al primo cons»guiiiiout>> ili 
sufficiente e sicura dignità naz'onale, né tutti gli ostacoli 
e i nemici d'Italia stanno olire il Ticino ed il Po. —N»i 
inoliano per altro la subita ed impetuosa natura fiaiuese 
che a l ogni variar di ministri grida, tulio è perduto,» 
(ulto è salvato. Gueira aperta, implacabile agli abu­i, al­
l'impune arbitrio, aila viilà di carattere piuttosto elicili» 
peisone ,e gli uomini all'uopo sorgeranno collo islitu/ioiii 
A questo dunque volgiamo la mente ed il cuore. 

La lilicilà di pubblica discussione, le milizie cittadine 
sono il primo, il più urgente bisogno; sia questa mela il 
desideiio palese ed unico, lo sforzo d'ogni buono. Seiua 
entrambe le istituzioni qual liavvi guarentigia, qual equi 
librio di mezzi , quale speranza di conseguire l'effettua­

zione delle ricevuto promesse siccome giusto diritto e non 
quasi dono eventuale, piecario, revocabile? 

L'unico poleie del popolo sta nella Ibiza murale della 
pubblica op.niouc, elio universale e sincera nosco olim­

pi.lente. Proseguiamo adunque la nobile iinpiesj, einu­

liamo gli esempi ed il co.a^gio dei Romagnoli e Tesemi, 
che il fermarsi a mezza via riuscirebbe vile uè '""" 
pelicelo. 

Non mancheranno, o fratelli, i giorni di sconfinili, i 
momenti di prostrazione, di saciilbii penoti perchè ''""• 
tinui ed oscilli, e pieni se ne togli lo scopo, il' igiioluii 
ed ignorati dolori. Ma a tutto vincere, a sperdei e "S111 

intoppo basterà la concord,a e la costanza nel proposi11 

1' uniformila delle nienti , Il baitele d' un sol palpi!" '" 
tulli i mori. Allora non fallirà la foituna d'Italia, e no 
sospirato giorno in cui sarà compiuta I' emancipa'111118 

italiana, beri d'avervi avuti a compagni Dell'onorala 'U"J' 
noi Genovesi vi presentiremo agli altri fratelli della |ie 

nisula , elio abbracciandovi esclameranno : Ecco i pi'""' 
geniti del conino padre Vittorio Alfieri ! 

Genova, lo otlobie 18V7. 

NOTIZIE DIVEIISE 
La Gazzetta Piemontese nel suo numero di u'n 

smentisce V iniqua accusa mossa, molti S'"n" 
sono, nella sua patte ufficiale, contro GÌIN'I'F 
Garibaldi, che veniva imputato dell'uccisione iM1 

ostaggi tolti ad Arona. La Gazzella Piemonte to 
fatto il suo dovere, ma un po' tardi : 

« Nel num. 218 di questa Gazzetta abbiali"1 

« asserito essere corsa voce che il generale ,,a" 
« ribaldi avesse trailo seco in Lombardia lo' 
« ostaggi , che poi ^avrebbe** fallo fucilare J 
« Luino (I). 

« !Ì) Questa notizia fu in­crta nella polo uttM'e 

« della (lanetta por mera imi ivveitenza della stampe1'1'1 



LA CONCORDIA 

„ e ,ifiicitiamo di rettificare questa notizia-
li ostaggi suddetti fui otto non ha gtian messi 

ni hbeila dal generale Garibaldi mede-imo, il 
liliale rimandò pine cinque dei bai ioni che 
aveva tequisito e condotto seco da Castelletto » 

_ | i fialetta ufficiale stampa una lettera del Ministro 
iiw| ut ni m cui raccomanda agi' intendenti di affrct-

n i l |i designazione dei militi o di far conosecic ad ogni 
Minnie 1 attui/ione dei consigli di revisione Di inoltre 
ic iiisiioiizioni necesiarie a questo rignaido Annuncia la 
lesone <!• buoni futili di munizione per parte del Go-

N(M„i fi incese 
_ I i stessa annum la che il Ministro dell interno ha 

,,„,,( luto p o i d i è , in eseguimento degli articoli 7 8 , V) 
Jclli Irp'g" 20 marzo sulla st impa sia senza indugio com-
,„it I eslia7ione dei nomi e li (oimazione delle listo por 

li di iniia/ione dei giudici del fatto 
— Oltre la quantità di fucili ceduta dal governo fi an 

lCsi il governo nostro, sembra piobabde the il Ministero 
,11)11 (onvcnulv la sommmtstranza di altre cons dcrcvoli 
mintila di fucili a fiircuss'inne, die saranno pionlamente 
mirnlolli nello Stilo Sembra che questi futili saranno 
distribuiti alla Milizia nazionale in servizio ordinario, e 
lie d Ministero daia la preleienza ai comuni ilio offri 

unno di lomsponderne il p i c / zo , sia coi tondi pi opto , 
si mi uomo dei militi che volessero mdividulimonio ac 
mistire la proprietà d' un fucilo di munizione Si credo 
mullio d ie il Ministeio abbia fin d ora ordinata, a favole 
Iti comuni stretti da poi indente bisogno d ' a u r o , la di 

slnbiizione di qualche nng ' ioo di fucili the l'amministra. 
none militalo aveva fatto allestire .id armamento doi pumi 
loipi distaccati 

— ti vigilo giornalismo di ( n u o v a racconta minuti falli 
ilio svelino le ai li ausilo gosuituho u n monti dalli Poi 
icvcia Come augelli infensi i ama t i dalla pauu ia , ì tnsli 
si tono rintanati in que luoghi selvaggi e mettono sos-
sopra gì intelletti e le immaginazioni di que semplici 
montanari Sono veci Ine stono le ni ne di totestoro in 
Poli evira, ma è nuovo I ardimento e, il coraggio con cui 
credono nulla possibile ni questa lena italiana che il loro 
dominio, e col loro dominio t eternila delle più tristi brut­
ture , onde si celta corrompere la schietta indole della 
riuioiie Let lon, percorrete (inette pag.ne , fra tante ne 
curio i he stani he icblieio la pazienza d un popolo di suiti 
voi tiovirete un salutale avviso, ed impaieit tc the ì In 
sii Alti non sono solo indigeni nella l 'oltevera, ma put 
lutano a quando a quando ne uostii comuni, qui sii vi 
Mulineranno a quella vigile prudenza clic solo può Inul­
ine se non impelilo il danno Noi abbiamo sul campo 
visto prepotente I Austri no non pi i foi/a d a n n i , né 
tanto meno pei valore di snidali, la gin n a italiana fu vinta 
dilla aiti di colostoro , the seminaiono il veleno, la di 
«umlia, la f u n e , lo sconforto e il tiadmiento Ma non 
radile ptr que to il pensiero il diano , vpgl amo su tulli e 
su lutto, e I'o-peiienza del pas-alo ci s a utile seno a al 

I avvinile Qualche ni g laio di soldati di più nelle die ne 
noi lie, qiia'tuno di meno di quisti micini .spidi nelle [ile 
nostre, la vitlona avrebbe tornia te le nostie speranze per-
rlie anthe soli bastavano Ligio a , Pumente e Savuu — 
Ove lo squillo della t iombi tlnami nuovamente le falangi 
ì aliane ali italiana gueira, e nei essai io the sia mondi l i 
peso della laide lepra che gli conodeva lo visceri , e 
iieccssaiio the si pattano questi semi di tiistezza da noi, 
senza essi la patita è libera, COM OSSI è eternamente 
«chi iva 

—\uuenzo Gnbei l i lascio nel seno del Gi to lo Po'iluo 
ili lutino un miaiuellabile memoria Li sua paiola di­
svelati ite di tintissimi misteii stosse profondamente gli 
numi, s mino poco a quegli clttli nomini del [opolo 
1 entusiasmo manifestalo, e non poteva esseie miggmii 
(Vcuno tornando in qutilu iinghitiu del libtiu edonisto 
pensiero, paieva si solleimasse, quasi the gli fisso dato 
ilintendeio ancora qualche suono, qualche Oscillazione di 
(juilia vote sapiente e profetila Lailisla Humeri miei 
prete il dis dei o teli Assemblea e due sc>o dopo olili in 
dono al Cnooto la potenza dell aite sua , e disse the 
aviobbe s ulte in nnrmo le sembianze dtt rappiesenl iute 
del popolo e del sommo lilosofo ton qu mia maggioi penz a 
diventa gli tosse puss bile, e volle «he I opoia esposta ci n 
'"ito aitato fosse a iettala giatuilamtnle dai motubii de 
*iroln, sittome omaggio a uomo grande, siccome piova 
d i r ivumzi alh nnglneia popolile 

1 olititi fu adotta con applausi e con roonoscei za 
e In quest s la ni glioie mercede the amb s e t onoiardo 
irlMi, domando solo il Ciuc io d inleiveiiiio nel imi 
"dio dille spese pei l 'acquisto del marmo e non del 
lopeu, (or/a fu luta al l ì runen the, relullante, dovette 
csdon alle voti insistenti the tliiedovano di pigliare i 
lambii tulli uni ti mie pai te al generoso piogeno Con 
•l'orno ali effigie del matslio si rutiodieiaiino ì d stipuli 
P" apprendete so non ad amaie la patna , a soccoircila 
ili consigli e di opcie 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO MALICO 

ó W a , 2> agoUo — Non voglio tralasciale di faie 
cenno di un fatto the per mancanza di tempo non ho pò 
«itjieri rifeuie Iiaiisitando il geneial 1 rotti per la piazza 
"™i Nunziata afa testa dello ti lippe, il popolo s oppose 
11 suo passaggio, gudando con piglio miuattioso un 
"'« indirti o ' JVoi non loghumo nella nostia citta chi ha 
'"dita l Italia ' Il g< nerale sosto, pose la spai! i net! i guaina 

e "issa a un dipitsso questo piio'e Sgnon, w non sono 
'"'dorè come io» sospettali, i« lo giuio sali oliar mio, io 
»»N «no traditore' Àie ne appello agli ujjieiaU e soldati 
rie no aiuto ed In tuttala l onore di comandai e intani 
S"e'i, essi vi duanno quale fu la mia tondi Uà dinante 
"S"n i« Fot se non sua mancato qu Mie ti udito) e mi 

0 eseuito, ma io non » ipondo clic dilla mia persemi 
1 upeto clic son puro da suini mulina ebbene, sogyui so 
P pulo, giusti/nativi con pi (notale una induista giù 

nuca — Questo e n o che aiste/iro, npigho il g u i d a l e , 
e " popolo noi )ic piendtamo atto — Questo paiole 

proferite ton ([nell'accento e quel nobile sdegno che ap 
palesa una cotuenra pura , fecero senso nel popolo, che 
quasi pentito daver olleso un uunio the con l iuta litin-
i In zza proclamo la sua inuoccn/a , proiuppc in plausi 
sii tintosi 11 general trott i paieva commosso, nngiaziò 
mi (esculento o continiiu il suo laminino Oia i tilladini 
sono dolentissimi del fatto, ed attendono e he pei mezzo 
di Un pul blico giudizio venga pioilamata la sua innotoiiza 
per (aio una riparazione solenne 

— Ilo avuto di buon luogo the il regio commissario na­
poletano qui in Genova residente, incaricato della tratta 
degli Sfizio t , sta per chiudere il suo ullizio in un col 
quaitiore della Sticga, ove si fermavano le reclute per 
attoudcie i tiaspoiu Cui accennciebbe che la libera Sviz­
zera tossa lilialmente dal! obbiobno di mandale i suoi 
figo a tal lo sghoiio e il taiuelieo ad un priuupc ma­
ledetto dagli uomini o da Dio 

— 1 lavon di distruzione dei foiti Castelletto e S (ìioigto 
hanno piogiedilo in questi ubimi gioì ni in un modo pro­
digioso Le fiequeuti mino date ion e lei 1 altro li hanno 
cosi conquassati, d io pei nfaili lai ebbe mestieri toglierne 
( u n a il matonaie Ola si dite che dee us ine qmsl'oggi 
un iiilnn i/.inne del governo di sospendeie i lav un Quando 
n o tosse, il lodeio non sarebbe poi dillicde, peitbe l o 
peia e oramai condotta al suo scopo 

— Qui fete un ottimo elicilo elio il Cuculo politico 
di lorino abbia mandato l 'imi rizzo ai fratelli Vene­
ziani anthe a nome del popolo ligure Ciò va'sc a smentii o 
mollo vod sparse dai comuni nemici, che cioè i torinesi 
sono avversi ai Ligun ai quali maleditono Ma posso as­
so inaili che i Li{,un non contundono il gencioso popolo 
toiniese ion quella mano di saaguiali che invoca i beati 
timpi del dispotismo A comprovale quanto sia grande 
l alletto the il popolo ligme nutre pei tiatelli dtl Piemonte 
io desideio, mutamente ad altn .unici, t he la Concordia 
pubb itln 1 indinzzo ( Vedi l indn isto nella pag antecedente), 
che i Liguri inviatone ai Piemontesi nello storso ottobre, 
dopo le molte parole d amore the ibbeio da questi La 
censura, di Insta memoria, in quel tempo respinse l'ili­
ci uzzo in distolse, suche non polo aveie alcuna pubblitita 

(Carbonio) 
— 20 agosto — La milizia nazionale ha odi rio ion 

il bcveiaggio ai vaiolosi soldati, furono distnbuile o,000 
Ibb ic di pano Inaino, 1,200 di tat io e boccali di vino 
o,(ÌOO — Quei buoni so'dati giadirono sommamente l at­
tcstalo il aiuole e di iiconosicnza che ricevevano dai loto 
fratelli, o ne li icambiavano con futttu tovd ali a (jenova 
ed alla milizia nazionale Oia si sia «mediando un pranzo 
da olii usi alla piede ufitualita 

— La deputazione incantala di presentalo a S M la 
protesta del municipio genovese tonlro I' obbrobrioso ai-
misl z o Salasto (vedi Coniai dia n 201) fu ricevuta cor-
U si niente dai Ile 11 i lassatilo delia risposta e the egl i , 
il Ile, e stalo us l ie l to dalle dolorose incostanze a tutti 
note a Inni ne I ai mestizie , che decima la noia di t iadi-
lon inibita a sun g( notali, essersi bensì ptisua o ddl iinpe-
11/ la d attuili, ma qui sii vei i anno dispens iti dal servizio, disse 
di essii pronto a iieomiutiaie la gueria ed d far sacn-
btio di si pei I indipendenza it diana, qualora le tondi 
zumi della paté noti fosseio onorevoli Assituio quindi 
Ossi re sua lei ma volontà di consti vare a suoi popoli te 
libeie islituz OHI di un lece lor dono spontaneo —Ques te 
sono le voci die conono slamine nella nostta tuta 

— 11 nost o Cutolo pollino , amiselo di pota ener-
gi t nelle presenti cntostanze, paio si scuglieia per 
dai lungo afa itcomposizione di un altio circolo di mag­
gior azione Lna seduta prepaialona ebbe luogo a tale 
citello leti seta (Curtiogio) 

Aovaia, S3 agosto — Questa mittma airivarono qui 
le t igoni Manata, Ihannberg , 1 i idontun, Botri , Ctemo-
nesc e Pelano, cip tmate dal generale Gouomo Durando, 
torti di u n i i noia uomini bene aggiiciuli Non si sa 
ancora fino ì quindi) abbi ino a fet mai visi, e dove, in caso 
di pirtenzi, possine issieie direlle. l'er una di qutlle so 
lite cimbinazioni la-ito l u d i a succedere nel ntistio Pie­
monte, questi militi già lioppo stinchi ftceio aldine l ippe 
inutilmente, poiché da Oleggio si recarono a Vinel l i per 
la strada di Riandiate , e da Vercolli tetiocedttleio a 
Novaia (Gazzetta di Gino\a 

— 26? agosto — Da buona fonte ntaviamoi seguenti 
dolorosi dettagli 

Il geneia e Caribaldi, attaccalo a Varese da una co 
Ionia di diecim la \i istnaci, dovette abbandonare le posi 
ziotu tou (,tave peidila de suoi par mdie'regg aie sino a 
Lutilo, dove le sue tiuppe, volendo per poi piesto scam­
pare getlatsi sulle grasse barello (he seguivano già il 
\ orbino il quale non era in quel punto allestito pei 
viaggia e, ed essendosi ligliate le gomene, errarono lungo 
tempo senzi guida e stnza direziono sul lago per linai 
mente tentale uno sbarto a Cancro, dove, so egli e ven 
tiero quanto tu nar ià to , i contadini ed abilanli si sarei) 
beio opposti a lasciai loro piender l e n a , il Verbano sa­
rebbe, stilo segno di stilo ad olio colpi di cannone, ilio 
sigimi v to abbiano ìccalo grave danno Crcdtsi che il 
Garibaldi stasi, sivra uno dei due vapon elio stanno in 
suo poloie, ilinaio sui monti della Svizzera 

1 0 S C v . N l 

Fncnzc — Il goveino annutndo alle tnslanze nnnovato 
anthe ultimali etile dai militi volontani che già combat 
tenuto in l o m b u d a , e che oggi erano a Ponliemolt per 
difesi delle fu ut ciò dello sialo, ha consentilo al loro 
n lo inn, provvedendo in pan tempo ad una nuova noi 
gai MIAI one di questa nnliz a 

Lucca, 2) agosto — Ieri aitivaiono in Lutea due 
compagnie di linea toscana nuovamente arruolata, ed uni 
formata alla piemoi tese 

— l a seia sfessa paid la milizia piemonltse a cavallo 
con 1 a i l i g i e m e lieno diletta pei Alessandna , aicom-
pigni t i dai voti e dai buoni auguro della noslia popò 
Iasione (Ilifoima) 

Diviniamo la pubblicatone dilli seguenti notizie che ci 
peioinneio già in qi m puitc fin da domenica seoisa, nel-
l mt ndimcnlo di dine a nostn littori nillo slesso tempo 
una conte.za p u piecisa i più cluaia di tutti i fotti 

Quisli non nsindosi amara compiitaimnle scolti, non 
postumo più oltie til,tdaine la stampa 

Li\oino,2f agosto — I t t i mattina giunse ila Genova 
con I Aihille, il padie Gavazzi Benché il govnno non 

gli lottseuttsso di sbarcare, alcuni popolani si roctuono a 
boido v tu condussero in terra, accompagnandolo alia Io­
landa I Aquila Noia Alcuni CIVICI, senza avente tieevulo 
ordine dal romando della guardia, si pollarono a guar 
daie la porta dell albergo, vietandone a tulli 1 ingresso, es­
sendo stalo sparso nd aito da dei mali intenzionali, d ie 
il governo volesse tar aiieslaio il patite Gavazzi, o tra­
durlo a boidodel vapore il (tiglio e di là a Poitoforraio, 
invenzione tanto favolosa che non menta conlutazione 
Vppeua attivato alla locanda, duIrò invito dilla gente 
elio slava actateata avanti l mgiesso, si mostro ad una 
loiesiia e pioimse che avrtbbe predicato stamane, la 
seia si poito al tu to lo politico, uve si trattenne, e pai lo 
Questa mattina alle ore 10 circa ha arringalo il popolo 
in piazza d a n n o dal terrazzo del Casino, quindi e par­
tito pei l'iienze tol treno dello 12, anompagnato da 
vani soci del d u o l o e dall'avanguaidia della legione 
Italia Ltbna che si pinta a Rologii i A qui sii f itti, ne'la 
lino nudità sottoposti al giudizio dei nostn lettoli, n 
duole altamente dovere aggiungere the un delegato, la­
tine al medesimo Gavazzi tu un indino ondo poter con 
(irrture il viaggio per Hologna aUiavorso la l i stana, 
venisse insultato e respinto con qinldie penossa 

(Cittadino Italiano, 
— Vii 2.) — Gravi disordini abbiamo a deplorare 

slamane 11 popolo umiliato è oiamai scspeltoso di tutto, 
ha rotto d teligrafo, ha ari estalo i disj aeci ilio queste 
autorità locali tiasmettovaiio a Fi renze , numerosi attrup­
pamenti si sono tonnati, la campana del consiglio si ta­
ceva suonato a stonilo, tutti correvano ad armaisi, e il 
circolo nazionale emetteva tosto un avviso per invitalo 
ad una pubblica adunmza i suoi membri Non t i e dato 
ni questo momento, e in tanti varietà di notizie e di 
voci, dil taie una completa nairazione di questi doloiosi 
avvenimenti, « delle loto cause, su che noi torneremo 
I lattanti) confidiamo che il buon scuso e la rettitudine 
del nuslio popolo sapiauno oggi come sempre dar piova 
di se, e che nutl 'allio avremo a doploraie olito i gravi 
e Insti citelli (oiamai irtopaiabili) di lievi cagioni, o 
dell arto dei nostn nomiti 

— Del 2>, alle 2 pom — Gli avvenimenti si fanno 
pm gravi 11 popolo ha rilegalo il governatore in for­
tezza, ma usandogli ogni riguaido, e si è impossessato 
dello armi Sono stati aiiestati aliti dispacci diretti dal 
governo lenitale a Livorno Pieoccupati lume siamo da 
fitti si imponenti, e che con tanta lapidila si suicedono, 
noi et limitiamo a pubb n a t e per oggi un mezzo foglio 
Compenseremo in seguilo i nostn assonati di questa om-
missione che le ciicoslanze i impongono 

— Al circolo lo più gravi quistioui sono stata agitate 
Domani daremo lentezza dille deliberazioni pie»e e de­
gli avvenimenti posteiion (Cori Luorncsc) 

STA1I P O N M F l C l l 
CiUEttA DEI DEPUTATI — l'ornata del il agosto 

Picsidenza del Dottore l'iseoM 

Torre — Vedendo seduto al b t n i o mmistcuale il sig 
Guaimi, ministto del commercio e lavori pubblici, die e 
etato uno dei tre spediti dal Pnneipe ad intimare al 
maresciallo Welden onde subito sgomini dagli stati Pon-
tiliiu, salgo questa tnbuna pei intenogarlo sull'esito della 
sua missione 1 gioina'i di lìologna riportano alcune pro­
posizioni die d tono avei avuto luogo tra Welden e la 
nostra deputazione e voce pubblica che quel maresciallo 
austnaco abbia messo per patto dell evacuazione delle 
sue truppe dal nostto stato la condizione per noi vergo­
gnosa di non valicare pm i contini a difesa de nostn 
ltalolli veneti e lombardi lo non credo che il signor 
Guarnii abbia polulo ideine a questo patto, facendo egli 
paite d un Mtnisteio the ha diilnaiato solennemente a 
questa tribuna di esseie ilahano e di voler concoireio 
con ogni suo sfoizo alla causa ital ana A questo pillo 
non potiobbe ceilo restar tranquilla la Camera doi De­
putati, che più e più volle ha mostrato i suoi senlimenli 
ttiliani, che ha volalo fonili, ha decidalo armi ed armati 
appunto per la gueira santissima della nostra indipen­
denza lo invito dunque il signor ministro a succedermi 
a questa tnbuna per dichiararci la venta della eseguita 
missione, e sgombrare dall animo nostro un dubbio dolo 
cesissimo, the saiebbe quello di non poler più soccotrete, 
specialmente ora i nostri oppre-si fialelli 

Il Ministro del commercio — A tutta risposta alle inter 
pellazioni falle da questa tnbuna io non ho che a ncoi-
daio a Imo signon i Itrmini, le frasi p ieuse del mindato 
affidato alla Commissione , di quel mandalo ilio tu letto 
da questa tnbuna , o fitto di pubblica ragione Piolosto 
adunque ed altamente ptotesto d ie la Commissione non 
t a oltrepav-aUv ì limiti stabiliti da quel mandato Era 
invitata la Cummiss one di dimandare lagione contro I in­
vasione Ausilia a, od h i chiesto lagnine, ed ha niolesUto, 
null'allio ha fallo, e nuli aldo poteva A questa pioiesta 
il oignor maiestiallo VVtldcn ha nsposto, the pei mostrale 
deferenza a j i inviali pontificii egli andava ali istante a 
nchiamare la mass mi parte dille t iuppe, la più palle 
anzi delle tiuppe che avevano passalo il P 0 i Egli ha 
anche detto ahuno cose per l e n d d o lagtone della ingiusta 
occupazione del nostro sta o, e lutto questo ha desideralo 
the si rappresenti al Pontefice Egli ballatilo ha lasciato 
due soli empi ben piccoli , che chiama d osservazione, 
l 'uno a Rondino, l alilo a Lagostuio, dirbiaiando che 
questi puro rtthiumeicbfio non appena avesse avuta la 
risposta (Iti governo, la quale nsposla sono «elio sarà 
per sostenere i nosln sacn interessi secondo la dignità 
vostta non the del Ministero 

loino a piolestaio di nuovo the nessuna domanda n 
e stata fatta iest ivamente al disatnio dello truppe 

( Patria) 
Roma, 22 agosto — Il Consig'to dot deputati nella se 

dilla di questa mano ha delibtrito di non actoidaie ul-
tenoro pro-oga al coiso fouoso dei biglietti ("ella Banca 
tomaia che va a te immaie col gioì no l i d l piossimo 
stttomhre La ddibciazione e slata piesi con 29 SIIITI igi 
a favoie delle pioroga, e dV toutio 

— Questa mattina e g unto in I t imi il si„noi tonte 
Lovatilli — I l ministtii) dolle anni lo aliente 

— Ci si attenua ion asseveranza esseie il uiinistio dille 
fiiiinze tilmenle lauto m i disbngo d e J i affari, elio da 
nioiti giorni non firma atto veruno dtl suo mtnisteio 

(Lpoca) 

— 21 agosto — R o m a sembra rientrati nel sonno elio 
dormiva nei felici tempi di Gregorio ionnra/inj ma pet 
poco 

in questo punto si affissa una notilicizione di Fabri 
sullo siile di quelle Lambrusi bimano — S infimi io 
scioglimento di ogni corpo elio non sia linea o civica 

Questa notificazione o qualcho fatto caiatteiizz.uio Fa 
bri, il Ro7zelli romano ( Corr In) 

Bologna, 21 agosto — Ad onta dell intimazione fitta 
a Welden a nome del Pontefice d allontanare le truppe 
austriache dallo Stato Ponlifìcio, e ad onta dello proteste 
di quel generalo di obbedire alti volontà di Pio I X , la 
provincia di Ferrara è pur tuttavia quasi tutta occupata 
digli Aus t r i an , i quali possono, in qualunque molili nto 
ne venga loro il capriccio , assalire nuovamente Hologna 
e minacciare di occupazione Ravenna o l'oill A questo 
dcblwsi aggiungere che e stata già additala la mvssima 
di lui mare un campo di 2fi,000 Austriaci nelle vicinanze 
di Modena, e che a tale ottetto si stanno io l i eseguendo 
i nei ossimi preparativi 

Ciò posto egli è innegabile elio le Legazioni, ove non 
si dispongano alaci omento o sollecitamento ad uni enei-
giea difesa, saranno fia poi In giorni in puna ba i a dei 
( t o l t i dell umanissimo Welden (Dieta Italiana, 

Hologna, 2Ì agosto — Serie degli atti go\,emati\i pub 
blicati mi giorno %i agosto 

Ordmt del giorno 
Militi Cittadini1 

Egli e colla pm viva gioia, coli animo ripieno di gr i 
Illudine e di orgoglio che io vi lendo e tubulo pubblici 
lode di iingiaziamcnto per lo zelo con cui vi siete tulli 
adopeiati Dolce spettacolo al cuore di tutti i buoni cit 
ladini e la concordia che regna fra voi, e il vedine (omo 
uniti da scambievole alTolti) vegliato opoiosi e disripti 
niti alla sicurezza della vostra pallia Sublime spi II u o'n 
la mutua confidenza fi a gli ordini diversi dell i soi d a 
che bene fa speiaie saluto della patria, menile ai mil 
vagi toglie ogni perversa speranza 

Continuate a prestirvi, continuato ad essere concordi, 
a i c u p r e a m e n t e stendervi la mano, e lìologna «aia s i iv i , 
saia voslia men ode la gr diluitine di lutti, s u a vesti i mer 
code t i gioìta della a l l a vostra Non pm limon di 
scissure, non più timore di civile disiordia Dill unione 
di tutti 1 8 agosto sorso l i nostra gloria, dall unione oggi 
di lutti soigeia la sicurezza e 1 online interno 

Dilla Residenza, il 25 agosto LtJ'iB 
II ff di colonnello comandante 

Gioachino Napoleono Pi poli 
— Il colonnello comandante supnioie le guar lie cuulie 

mobili, i lolontari, la usena e qualunque milizia non cu 
pilotata 

Oidine del giorno 
Cmudato notlo spiegalo amor di patria, d unione e di 

quiete della parte sana (che la comprendi quasi tu ta) 
di questa generosa popolazione, io non pens i pm i he 
nell interno e nell'esterno d i t a cilla si posano unno 
vare mislatli, d i e fumo r a i t a p n c n o al solo ti ontani 
Aggiunge fondamento a questa mia sicurezza li vi^i ' in/ i 
in che la scoi sa notte ho veduto io slesso l i t u i si U 
guaidia alle poi te di lì doglia, e la prontezza o lo / d o 
con cui ovunque si fai èva il servizio lo r mio a l ila 
le dovule g iaze pei la donala pubblica s c u r i / / a , i | i 
ta quiete data ali animo mio, Iroppo con u i b i l i d i d i 
lotosi racconti e da pretotnzzali altri biniti fitti, che pò,, 
la Dio merce, non si sono avverati, ne si avvciei inno 
mai, perche quell ultimo spinto the ora pieval», inzi'lte 
spegnersi, si analoie ià vnppiu per l 'avvitine 

Appunto p r convinzione di tutto que lo, e pei dai e 
umfoimilà a quanto dovr.issi fuc , ordino 

1 Ninni truppa e tu un uomo ai inalo potia -nil,io ih 
giorno o di notte dalla citta, od e itraro in essi spazi 
un permesso in iscritto del comando di t ' i , i / / i , 

2 Dopo suonila I Aie Muta, saia pontics i l,i <oi-
tita da Bologna e I ingresso in essa per le sole p u t , 
principali , 

3 Le guai die di qualunque ai ma in su vizio a'Ie poi le 
pattugleranno per tolta la nulle ent r i le moia, onto 
impedire lo clandestine discese e ìnsaliziom dillo mur i 
stesse 

Bologna, 2d agosto 18W 
// colonnello comandante mpeiion, 

111 LLUZZI 

Ferrata — A t Ponte continuano i J00 Ausilia i non t oi 
1W)) ad occuparlo — S inibisce a lutti di passai( il I'>, o 
se qualcuno l i spunta, è un piodigio1 Al di là del IV, di 
Ironie alla ìmei Pontificia, gli Austriaci ui'iiossano — 
A b M Middilena ve nerauo icii a r c i 81)0, d a quali 
no paitiruito 700 nella seoisa notlo diligendosi va so l i 
carolo in fucia alla Stellala Pontificii, — ad O duo 
bello, di 40 t h e ve n erano, sono oggi pm di Ì00 

iGazz di Fatata) 

N VPOL1 
tli agosio — lori alla Cintola dei Pari nuove mlei-

pe ' l izom al Ministero, e di nuovo il ministro, nel sod 
disfirvi, moslio esser sua compiacenza, non un dovei», 
quc'lo di rispondere alle richieste dei membri del sol pei 
legislativo, penile la inlerpellazione non eia in regoli 

Il Mitusteio, di questa sua compiacenza, non votiemmo 
che ne facesse un vanto, non vonemmo che fice si ilio 
Camoie la scuola quante volto vieno iu t a pellaio, comi 
voi renimi alttest ilio le Camere legislalivc non M ispo-
nessoio alla mortificaziono di una stuoia mimsleii ilo io! 
in inci le il -Ilo formolo nello intorpellazioiii 

Il Mmisti,i declamo contio il disordine dolle pi ivincie, 
ma chi e siilo il piintq.at motore di quei disotdini so 
non il M m-tero ' C inutile ciò d ie due il l'nnpo, aoe. 
che quo li si voleano dal popolo, e per voleili moglie si 
volleio spedir tiuppe in Loinbaulta, vestendo esso ion la 
divisa vilissima e sordida di un inteiosse pi ivate, li vo 
Ionia, il dcsideno, la i d i re di un popolo the d, sub lavi 
le spi dizioni in Romagna solo peithc non si voleva star 
neHbilloso e codardo quando il popolo Lombaido sedeva 
il giogo della oppressione 

Il Tempo cerca dimostrai questo secondo fine, offen­
dendo uni micia nazione 

Non parleremo pm di questo gioma'e dio in ve e di 
giovare, ruma sempie più il Ministero, la nostta j cuna 
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LA CONCORDIA 

quando scrive di esso si avvilisco, né noi vogliamo pm 
avvilirla 

Adunquo il ministro the si lamenta torte dot disor­

dine dolle provincie, perche non dtce meo culpa '' 
(Il Tilegrafo) 

SICILIA 
Palermo — l u t t i i mombri del ministero, eccetto quo! 

della guerra , banno presentato la loto rinuncia, ed il 
presidente del governo in accettarla Ita foimato il nuovo, 
comrosto dei seguenti individui 

Sig Vincenzo Fai delta marchese di Torrearsa, presi­

dent) della Camera dot Comuni al portafoglio degli affati 
esteri o commercio — Sig Emanuele Viola , culto e gui 
sli/ia — Sig Filippo Cordova, (manzo — Sig Giuseppe 
l a Far ina , pubblica islruzione e lavori pubblici— Sig 
Gaotano Catalano, direttore dell' interno o pubblica sicu 
rezza colli firma provvisoria di Ministro — Il sig Ma­

riano Stabile, ex­ministro degli affari esteri, è sialo elevalo 
a presidente della Camera dei Comuni (Unione Itali 

STATI ESTERI 
, INGHILTERRA 

PAM AMUNTO INGLPSB — Fornata del 18 agosto 
Camera dei Lot il — Lord Brougham foce la moziono 

di clncdeio la comunicazione della risposta dell'Austria 
al gabinetto inglese, relativamente alla quostionc Austro­

S t r i a Lg'i difende i diritti deli Austria sulla Enmbaidia , 
o ne lodi il toggimento Accenna non ossero nell inte 
resse doli Ingioiteli.! 1 indebolirò l'Austria Parla quindi 
della distinzione fra i I ramosi o i Parigini, e non tratta 
mollo coitoseinente questi ultimi 

11 marchese di Lansdovme rispondo accennando le di 
vene fasi dogli evcnimand in Italia dill 'anno scoi so, o 
dolle ìelanom tenuto coll 'Anslm a questo rtguaido Dice 
the il governo inglese non ha mii incoraggiato i disegni 
di una romatitua unità d'Italia 

La (oudotla del governo fu mai sempre quella di es­

seie disposto ad intervenire chiamalo dagli alleali, o non 
alti unenti Kiterisco quindi i fatti della mediazione n 
chiesta più volte dal gibinelto di Vienna a quello di 
Londia, antlie dopo le vittorie di Radetzky Egli e lieto 
di poter annunziare che il governo austnaco si mosti a 
cosi saggio o moderato, da doversi credere die sarà fell 
cemento ai. omoilnla la voi lenza fra la Sai degna e I Au­

stria, e quindi rimosso il pericolo di una guerra europea 
Parla quindi della cooper iziono del governo francese, the 
egli loda e difendo d i t o accuse di lord Brougham 

La Camera si aggiorna 

lornuto del 22 agosto 
(amera dei Comuni II s gnoi Hemes foco la mozione 

pei ene nolla prossima sessiono la Camera prcndesso ad 
esime la lelizione di l Comitato sulla crisi lommeraale 
nei suoi tappino cui bill del lH'i'i sulla banca Egli quindi 
piemie a censurare la composizione di quel Comitato, o 
la tola/ionudi os­n stesa Le conclusioni fivotovoli al bill 
fui olio solo ottenute per le opinioni della maggioranza del 
Comitato e non dall'evidenza dei fatti La Cautela non 
dovea Usuare in questo modo la risoluzione di un i cosi 
gì ive quislione 

Il Cancelline dello Scacchicie, ammessa 1 importanzi del 
soggetto, non ci ode che la (..lincia debba fin doia pren­

ci cu e un palliti! Il sig Heaives potrà vn sul principio de tv 
prossima si astone faro la sui mozione, (onluta quindi le 
censiti e lutti' al Giuntato d'inchiesta succennato 

11 stq Spinner sostiene la mozione del sig Hemes , o 
piniì d a cattivi edotti del bill del 18W 

Sig Robert Peel non vedo alcuna utilità a Ussaro fin 
d o n le coso di cui dovia ottuparsi la Cimerà nella puis 
simi sessione Le tose da falsi erano molle ni quest anno, 
eppuie si venne al line di una lungi sessione con pò bis 
siine co e fatte Egli a e d o the quanlo mono si dna qud 
die devia lai e il Parlamento nella sessione piossima sarà 
alti eli mio meglio Egli vedrà tuttavia volendoli che si 
disiutd quella unpoitante questione, e a suo tempo dilon­

deia latto del 18Vi Palla quindi degli effetti di questo 
atto o l i vedere (ho le test imoni imposte sull'emissione 
dot biglietti del baino l'io unii s a l u t a n e giovevolissimo al 
picse 

11 sig Ilume riprova l'atto del 18VV, e censura il Co­

mitato che volo conclusioni contro 1 evidenzi dei fatti che 
sono lutti opposti a quanto sostenne il baionette­ R Peel 

Dopo alcune altre osservazioni la moziono fu respinta 
senzi divisione 

La Camera si aggiorna 
/ondia , 'il agosto — D.dlisora di venerdì scotio sino 

a ten dopo mezzanotte, le piecauzioni prese dall'autontà 
pel nianleiiimonto del loidme fuiono tali, che una paite 
delle tiuppe di quosta capitalo fu gioì no e notte sotto le 
almi lu t t i i idistaimi sono pine consegnali nelle Imo 
(ase di guarda piotiti ad obbedii e alla p u m i ncbiisla 
E ben inteso, the queste pieeauzioiu dovranno seguitalo 
fintanto dio ì autist i si conteng no in un modo minai 
citiso pei le autorità ^Globc) 

Manilustct , 20 agosto — Siamo fortunati d annuii 
ziaic die ta p i t c regna ita noi Vi doveva essere lunedi 
uni dtmostia/iiiiic come quelli d A s h t o n , ma essa Iti 
aggiornai t ìndefinitivameule Diceva,ì puro che un meeting 
avi ebbe avulo luogo giovedì verso la mezzanotte ed un ora, 
ondo sbaiazzaisi de„li uomini di polizia di cui si s.uebbe 
potuto impossessile, od anche, senza dubbio, nollo scopo 
di rubare Lautonia loie moslta d'una glande vigilanzi, 
m i nessun c o m p u t e , ed egli o piobabile che per quii 
dio tempo ancoia ci lasaetanuo in nposo Si , dtl n 
m a n e n t e , sioppasse una lolla , essa saicbbo leti bile, 
ponilo gli uiimiu di polizia, stanchi dalla bilica, sono 
dei si a tentilo una ballaglii , se questo mozzo e il solo 
che possa assiiuiaie la loio lianquillita (Globe) 

— 11 Moinmg il tald afl ima the il governo esecutivo ha 
Ueevuli dei nuiuciosi avvisi che gli annunziano che lutti 
i disdetti d Iilauda saruino uiteiamaite pina t i dei mezzi 
di sussistiuzi, e tbe pei pie­>eivaio 1 l i landi dilla care­

stia abbisognetà un sussidio pecunia!io Petcìo il camel 
fiero dello Scacelneio dovia domandale al Parlamento 
dei fundi ondo il governo p issa fai II iute ad ogni even­

tualità Assiemasi, noi cuculi i quali sono iniziali nei 
pensici! nuuistetiati, che il gabinetto ha già un' opinione 

I decisa sulla questione, e che si ritarderà il budget 
(intanto elio si sia compitamente schianto su (ale og 
geKo Non bisogna ptu far conto sulle sottoscrizioni pn 
titolai) 

— Dodici prigionia idi stato di Dublino lui ono imballati 
e trasportali in Scozia, nel forte San tlioigio, poi man 
canza di lodilo nelle pngioni itlandcsi 

— Si loiislò a t o n d i a un pi imo ciso di clioteia ben 
deciso 

— Il Morning Post a e d o poter prenderò su di tin 
d'annunziate ai suoi lettori die la Repubblica franceso e 
in ertremis, e die ■ il fior di giglio e por sbocciare ancoia 
nolla bella Franca > 1 gli già n'intende dio è il (loie 
del ramo pnmogenilo Degno Motning Post' 

FRANCIA 
Parecchi giornali annunziano, che si finno propalativi 

al castello d'Amboisc per ricevei e Abd­el leader, ove sa 
rebbe tiasloiato Non si sono ancoia ncevuli a Pan av­

visi di questo nuovo disposizioni 
(Memorial eiW Pgre'ne'ii) 

— Eoggest net Join nut de l Ani del 21 agosto 
Il generale Miignnn, comandante la lei/.t divistalo del 

t a rmata delle Alpi, ed il generale di bugi la Alexandie 
amvarono ion a Biuig coi loro sfati maggion 

Il movimento di truppe d i e d i l o giorni non ic s i 
nella nostra città pire volga al suo fino 

Ben presto la teiza divisione dell'armata delle Alpisarà 
inlieramenle arrivala ed avrà prosi ì suoi accantonamenti 
nel nostri dipaiImmuto 

L'effettivo delle d lippe elio saianno iiunito alla Imo 
del mese sulla l imit ine dello Alpi da "Nanlua o Bonrg 
sino a Biaiizoiu, si avvicinano ai 70,000 uomini 

— Olire un nggimeiilo d ussan ed il ì" reggimento 
dinfi i i tcì ta leggeiu, la citta di Glenoide iitevcia ancoia 
il l o Icggeio, il l i , il db, ed il 08 di linea Quesd dif 
ferenti colpi, ì quali fanno parto dell aim i t i dolle Alpi , 
devono accantonai si sulla fionderà di Savoia 

( lìten Public 
— Conosci imo oggi la doslinaziono dei due vasce'li di 

100 tannimi, l limale ed il Jemmapei , di cui noi ab 
binino annunzialo, or sono p a i c a h i giorni, la partenza da 
1 olone Quesd duo vascelli sono inviati dal governo per 
proteggere gli interessi dei nostn nazionali nel golfo 
Vditatuo, in cui d i lungo tempo e già di stazione una 
divisione navale composta di due fiegate e d'una corvetta 
a vapoie ( Ikbah) 

— Gli ultimi disastn dell Italia fanno affluire sulla no 
stra fionderà un grtn niimeio di militari e borghesi, ve 
nendo cenare un nfugio in Francia, la poi parlo senza 
mezzi desistenza e sonza allre cario che dei fogli di via, 
em inali dallo autonla italiane o svizzere, dirigendoli verso 
la Francia (Journal de i" IDI ) 

—■ l 'n gì in numero di rifugiali italiani airtvarotio a 
Saint Cuius v. Allo Reno) (Journal de Bel foil) 

V L s r i U A 
Vienna, 17 aqosln — Loiel IViisnnby e arrivalo qui lei i, 

e lo i unit lenze e inccrnenli gli aliali il Italia in omiucio 
ranno ben presto Disgiaziata nente il sig di Wessemlerg 
non e anioia di ■ Ionio , e saia impossibile di concilili 
deie qualilie cosi di dihiotivo senza lui E imperatole 
In oggi inevuto il coipo d p ' o n a d e o l a i , il i i m u i c d e i 
(.Ululici alemanni di Vienna u b i n o il pi imo sei vizio di 
vino nella gì an Sila ddl Odimi Si pinpigi oggi l i v o i e 
die ì Serviani e gli Ingbc io i siano di nuovo venuli 
alle mani nelle vicininza di Veibas, nel limalo, e dio gli 
Ungavesi abbiano avuto il sopiavvoiito e si si ino impos­

sessati del campo nemico Latcìduca Stefano e già tipai­

tito per Buda _ (Debits) 

POLONIA 
/'oscn, l'i agosto— » In­eguilo di lettere partuolari di 

Yarsivia, scoppio in quosta cillà, il 2d, un' ìnsunczioito 
a fa quale pieseio paite delle tiuppe 

« Dopo 5 ore di bombirdameuto la citta fu peiò som 
messa 

» Marnano ancota dei patlico'aii su questo alfine, (ut 
tavia questa insuitczione paté abbia lappoilo colla con 
giuta di Maniszewslci, di recente s opeita a Pedobu igo , 
ed esseie stoppala tioppo pusto in seguilo d un dadi­

meuto e di opeiad a tns t i , pei che eia nel piog tto di 
tentale il pi uno colpo a Ptelrobuigo 

( Gabelle de l ohgm ^ 
M U S S I \ 

Uerltno, l l) agosto — I l congiesso degli opaa i , convocato 
nella nostra citta, si aprila il 23 Jutlt i empi di me lien 
e tulle le associazioni d'opeiai sono di nuovo invitale a 
mandai vi dei delegati II signor Dow tal , delcgito delle 
assoi (azioni d opeiai alemanni iteli Amenta del Noni, e 
ritornato da Pangi poi assisloie, dicis i , a l e sedute del 
Parlamento degli opetai a'c munii 

( Zalungshaìle ) 
11LSS1A 

Scnvesi da lìres'au, 18 agosto L'in rivoluzione s a p 
pio il medesimo giorno ed vlti sltss ora a Pietiobuigo 
ed a Mosci Viaggiitoii die a n n o t i n o dal'a Pn'oma 
lussa conlenmiio unanimi questa notizia 1 ' impcialoie 
fuggi a Cionsladt 1 pattiiol.in non sono (onosciuti L a m 
basciatoio di Piussii pitsso la coite di Russa e qui ar 
nvato pel convoglio che si dilige vciso Vienna Un cor­

n e i e lusso e pine passato dalla misti i citta 
(liazeltc Nati/male de Beli il1 

— Una coirispondenza di Po«en, dol 17, publuata dalla 
Gazette de Stlesic, contiene la si guaito notizia 

« Delle voci qui spnse da quali Ite giorno, dal legno 
di Polonia, avevano a cicscotti I inquietudine nella insita 
popohzione Osgi minio il presidente siipenoio clejla no 
stia piovncia ha m e n i l o l avviso officiale che una nuova 
ìivoluzioiie lu scopa l a , la qinle doveva scoppiare nel 
medesimo tempo a Kilisch, a Posai ed in Gifi/ia I capi 
lui ODO au estati a Kalis b Si dovano fi a essi oO a 1)0 
abitanti del Gianduia!» di l'osen » 

1SWIEHV 
Manai­a, 19 agosto — II bullitttno dille liqiji di ieri con 

t e n e la seguente oielitniiza reale, filmala da tutti i mi 
ins i l i 

Missimihuno II , poi grazia di Dio io di Bavioia eco 
eie e t t 

Si foimaiono in molti luoghi dell Aleniugna dille 
associazioni sotto il nome di Sonila democialiche, avendo 

pei iscopo lo stabilimento d una icpiibbbca democratica, 
ed in conseguenza I'nnmenlamento dell' indipendenza dei 
diveisi stati alemanni, ed il di (in riunitalo centrale, in 
una pubblicazione del 28 giugno si orso, si e non solo n 
liutaio di iiioiiosceie l 'Assemblo 1 nizionalo alemanna, 
ma ancoia invitò a disobbcdiro alle decisioni della mede 
sima, od a costituirne una nuova 

i II carattere di alto tiadimento di questa società e 
Insta ii le mente dimostralo in seguilo delle leggi penali in 
vigoie nel icgiio 

Vldcltaiilo 6 nello nostie intenzioni di non opporci 
alla firma/tono d'associazioni die hanno uno scopo lecito, 
altrettanto lo noslro obbligazioni ed i nostri giuramenti 
come SIIVI ano n fanno un dovere di mantenere in tutta 
l i wa foi/i 1' duttilità dolio leggi conilo società illecite, 
le quali minarciauo apertamente I ordine legale e cosfitu­

zioinle 
Noi uve li ninnino in conseguenza te nostre reggenze 

d a cuculi, l amere dell ' intento, d'opporsi alla foimiziono 
ed alla piopagazione in Baviera di quolle società demo­

crilttbo o di ogni altri ugualmente contraila allo leggi , 
onle ogni atti l l ino possa evitare Io gtavi pene che pò 
liilibo intiiriere colli sconsideiala paitectpazione a si­

ti asso la/ioni 
• 1 ullavia, «o contro ogni aspettativa, simili società 

riescono a stabilirsi, esse dovranno ossero snelle sull i­

stante, ed i tribunali pioiedeio contro ì loro membri 
MOLDAVIA E VALACH1A 

Leggiamo noi National del 23 agosto quinta seguo 
E aliare dei l ' imiipali Danubiani calia ni una fise 

novtlla 

La Puita dithiaro che le s i c intenzioni sono di man 
tenero lo statu quo del 1831 II commissario turco Sob 
man Rascia di (mcigovvn, ove ha il suo quarder g( notate, 
domanda .1 iislabibnioiito del pnncipe Bibtsco, e la pronta 
dissoluzione del govorno piovvisono, altrimenti minaccili 
di marcialo alla volta di Bukaicst alla lesti di 12,000 
uomini 

Oia ì Russi essendo sempie in Moldavia, in cui il 
pimtipe Stomdzi governa assai mono di essi, egli saicbbo 
impossibile d oppoire una resistenza materiale a quet­

1 Ultimatum, che del rimanente non escludo nessuna n 
loima amministiativa Ecco, seiondo dello corrispondenze 
di Bukaicst , come la questione si presenta II governo 
provvisioni annunzio, dicono esse alla data del 1 agosto, 
che una elivisione turca occuperebbe, mililaiinenlo il paese 
e ristabiliiebbo 1 antico ordino di cose 11 popolo ò invi­

tato a ricevere i 1 urtbi come umici — Soliman Ba<aa 
dichiara die egli pisseia il Danubio, ma sottomcttaidosi 
alle ligule dilla quaianleua Quella pubbluazii ne pio 
dusse uni sensazione disgustosi Vi fu immediatamente 
un assomblc.1 di più di 20,000 p rsone Biadano pio­

nutuio un discoiso per calmile gli spinti 11 popolo si 
piopone di nuovo di rimaner fedele a lh tosliluzione o 
di piolestiio contro la sua vio'azn no — Una g u n palle 
d°ll assimilila si leco avanti I abitazione dell Etti odi 
ptimo scardano del Rascia e gitelo Viva il Sullauu e 
la costituzione romana 2 agosto II console genoiale ni­

gleso e I agente austnaco sono O„L,I paitili alla volta di 
Gueigevvo pei vedae il Baseià die air ivet i domani Egli 
e del u s t i sciupio ben cer to , non osi mie ogni ippa 
letizi emil iana , che I ingiosso dei Russi nolla Moldavia 
elibo lungi senza 1 appiovazione ed ambe ad insaputa 
della Pmla 

— Scr vesi da Cionstadt, ò agosto, alla Gazitte de 
Voti 

» 1 Russi rimai ranno nella Moldavia Un tornei e ar­

r iv i t i da Pietrobuigo a lassy reto la milizia che atnve 
n b b c i o quiltio nuove divisioni Ovunque si prend no 
dei viva i e d a foraggi' ma non si da che uni ncevuta 
Q testa misuia aibit iana sappili a ad ognuno indistinta­

menlo 
E agente au ti iato piotoslo 
o 000 anel l i con sei cannoni pissaiono la quarantena 

a Si„liua e sono vinili a (laidi/ 1 generali Duhamel e 
V ogl sono a Ja sv 

11 principe btouidzi si tien fermo 
I cinesi una gueria Ita l i Russia e la l u i dna , perchè 

vi sono J ODO Russi in Bossai vbia che sono piontt a 
marciale 

SI VV I MERIDIONALI 
/iiqubiia, 12 (7oo((o— ( on minuto piacele d amo a «a­

peii che il pop do net dintorni di / i g i b i i t s accinge alla 
giien.i, e lo li con gioia pons indo di (ambulerò per la 
( u à sui pi t i i i lut t i quelli che sono alti a p u l i i anni 
vengono questi giorni a iscrivasi nella ti oppa contro i 
M ig ai i 

Non sali nulla rappoito alla pacificazione II ministio 
ungila se Vlesiaros andò questi giorni a visitale I armata, 
e darle gli oidiui convenienti 

II Nonllieto dd uggiminto Giadiscano , dei 7 agosto, 
reca chi nei reggimenti di lìiod tutti quelli the fuiono 
aiti al i quel la , dai 15 fino ai oO anni , s insci issa o , e 
loi venneio consegnale le anni 

II foglio boemo tXarodiu Nonni) due dio a Vienna si 
sono miniti 'i,000 Slavi piotili a marcine (ondo i Ma 
g n u in (iso duna g u e n a , e questi calaebbero dall'at­

ti a parto sul1 Ungitelo) 
Forze digli Siali meridionali che mai vici ebba o 

pi onte contro gli Ungìieri 
A Carlovilz venneio dalla Cioazia, l'i luglio, varie truppe 

np i t i na t e dai signori Pasauovic e Cai L accampami nto 
di I nloviU ionia adesso b % 0 tonfili i n , 823 Serbi e 
1,200 S Tizani , in tutto t),70J ben annali uomini, oltie 
a empi l iba i , che possono esseie 300 

i \ tanno 2 ) giovani che si diedao parola di correre 
ogni pencolo, ondo p gli n e Hrabovvslcj 

| Gli altri accampiminli stanno cosi 
Sul collimo della ( in iz ia lungo Diava vi hanno 18,000 

' confinili, e ptu di / '000 colpi fianchi 
1 lui i o Poz g 6,176 armit i , dilla gioventù 
I Pie­sn 0 nvic ) ODO mulinali o 2,000 Seibi 

V Sa i ' omis 0,000 di titippi armala 
j V Milena/ non v ' h a più di b,1G2 combattenti 
| Presso l i rak si dova il più fiuti e il pm glande ac­

, camp minilo con 14,000 touluiaii e Soibi 
I A Peilez 9000 giovani gueinori 

A Sing 1,200 uomini pei ola 

A Detiblato v' ha più di 3,400 giovani, la maggior pan., 
Sorbi 

A Pance» 2(100 confinari e 300 mogani 
V Zemun I 'MIO 
A Mitroviz 1,01)0, (ha sono la pm parlo Serbi 
In lutto vei ranno ad essere HH.OOI) forti e prodi «u 

nei i 
Se vi fosse bisogno, \ e ne s i r e b b n o atic na allien tuli 
Hinno inoltro lo7 cannoni di grosso calibro 
— Si leggo nel lug Slaiensl>i 
I n s t i notizie vengono da Fiancoforto per noi Siivi 
Si avea pioposto nel parlamento tedesco di ristabilirà 

la divisa Polonia II famoso Huge ha difeso con m\it 

energia questa proposizione Ma per maggioranza di voti 
fu deciso il contrario 

Lo sdogno della calpestata nazione polacca si nvcr,i 
conilo questa spietata nazione, contro l'egoismo di „ l l t 

sta gema 1 

— Mieioslavski, il famoso suscitatole della Poloni), c|„ 
ora stalo rinchiuso di nuovo in una fortezza, venne novi, 
in libeitii, e si credo ebo s u a condotto in l i a iu ­i 

Ai '» di agosto giunse a Belgrado la notizia che Uin 
ieri i Serbi stensi impadroniti di Bda C.eikva Li trimi, 
magiaia, ch'era stanziata non mollo lungi, non ebbe ar 

dire di farsi innanzi, ma indietreggiò 
II foglio ungherene AtiMtitA Htrlapta d u e che il conte 

Bissutgen ha circondato con 500 uomini di guatdii w 

7tonale un villaggio Scibo , foco che vi si frugasse) ngm 
angolo, e mise in calcerò 70 peisone sospette 

— E hllenor scrivo , the a Beeketek si ha lascialo ili||c 

prigioni 19 masnadieri magian, mi patio di sai ( belare 
i villaggi de'Setbi V infatti vi rubarono molti ammalit 
molto denaro 

11 ministro ungherese BaMhvanv, ritornato da Vienili 
a l 'est, ebbe coi deputati magiari un segreto iolloi|iiio 
nell'affare della pacificazione II multato non s è sipiile. 
' '"«fa ( Gazi di Zara 

TI) «CHI A 
Dal Constilutiontul del 2ts agoslo La valigia del Lo 

vanto ci reca delle notiz e di Costantinopoli, del b agosto 
Questo notizie confermano la voce corsa che la Russia 
richiama il generale Duhamel, sito agente, it quale aveva 
eccitale le turbolenze della Valaclna , e lo esilia nel 
Caucaso L'armata lussa si ntira dall'altra parie dd Pmth 
Il console russo a Jassy sarà, diCpsi, ugualmente) mina 
malo II cholora i mu'iifeslo in Andrinopoli, ricomparve 
puro a liebisonda, e fa grandi stragi nella Romelia 

FGirro 
ìlessandtia, I agosto — « II cholera si fa vedde in tutto 

I'Egitto con più o mino intensità Intonimelo a ooinpj 
nre verso la meta dello scorso moie a Tanlah, alta del 
Delta, ove erano unite 100,000 peisone venute in pollo 
grinaggio da tutte le paid dell 'Egitto e della SUM pn 
cerchiare la festa di. Mulinello La settimana scarsa vi 
fuiono al d u o 300 i.isi al gtoino, 120 in Alessaiuloa 
Vi fumilo a Tan! ih, avanti la dispersione dei pellegrini 
3,000 unirti di eludei» » 

iilbialiim­baseia.eul sempre si attribuì assai pm cong 
gto, si spavento al primo tompaiue del cholera pud pei 
Rhodes su di un vascello di linea, conducendo secolui tuli ila 
squadia egiziana Abbas bascià, governatole del Core,!i 
rifuggi nell'alto E0itlo (National) 

NOTIZIE POSTERIORI 
TOSCVNA 

i n omo, 27 agosto — Il governatore di Livorno vi ime 
Iibeiato dalla foltezza in cui trovavasi rinchiuso la sera 
del 2o Fu istituito un governo piovvisono composto ilei 
sigiteli cav d Angto'a, f f di Gonfaloniere, G La Ceciba 
Luigi Secchi, abate Pil len, Foitunato Allon e Viitoiim 
Mangiti! La notte dol 23 al 21» si passa agilalissinn 

Un pacchetto a vapoie proveniente leu mattina i!7 ila 
Livorno annunziava die il pipalo eia alle mani (ella 
ti lippa e che a questa era toccala la peggio 

(Gazzetta di Ginmo 
— In totale mancanza dei logli di Livorno, pi elidemmo 

sollecitudine d inloimaiei dello stilo delle lose di quilli 
citta d i pi ivate loiiispondeuze Leto le ni tizie che ci e 
dato r tc ìogl iae da questa fonte 

L i guaidia a v i t a fi dtsa mala dal popolo —II govet 
mitilio ine«so in l iba la dopo sole f+ ore di prigi un ­
È istituito un Gmeino Piowtsorio col siciliano Li ( min 
afa lesta — Sou tolte le e uuiiuicazieni tolegialicliu | " 
mez'o della mlluia del 11 linea — f a poi la è munì ni 
c imimi pei p a n a d un as alto delle truppe gì indie ili 
chi vuole usui di a l ta abbisogna d un pei messo s| e ni 
— Di bi ien/e non si si nulli —. A questui ì un leriio 
da gueua tiancese devesseie aneoiato al eospcltu ili li 
volilo 

Mdgiado 1 agitazione di quesoi popolo, saiebbo ingiusf> 
il lamentare un solo di quei disoidiui the imprimerne un 
luipe i n a i t e l e a pubbli! i nvo'gimenti Duiante la nnsilu 
non s ebbe a ventilale il beuilie minimo furto ti m» 
legno del popolo i s n i d o e tianquillo, l'oidino i ( p n H 
solutamente ucll'intcìno ^Pais lini 

Ininze, 2j agisti), o>(? / / ih seni — ll govet no noli 
ut„ou/ i degli avvenimenti aveva nominalo a govern I " 
di Livorno il sig Ncn (o isuu ex muiisUo, il s g Lui 
licito ( ipiiam al comandi de lo armi, e il sig Villani"" 
deputalo, a particulate ufbi o Cune voce peni ebe i l ' t 
Cuisini sia tornato in l u e n z e 

Duesi che dove occoita, I equipaggio delle navi n,,'"1 

ed ameniane sian piente a scemine pei consciv no lm 
dine, ( d fendete le propneta e le peisone 

Slasseia il Cons gdo Geneiale si o minilo slnonlm1 

r amento, e pare che abb a itceiuto comunicazioni u»Vw 

tanti dui VI mi leu) 
E) deputa/one e a n n a l i a Fuenze coli ultimo coinè 

glie» delli sttada fe i ra t i , e dopo avete chiesto di osseli1 

ncevuta dal Giundiica e sdita indodotta in Pa'a/zo Ver 
d u o 

— Ore 2 dopo la mezzanotte — Li Deputazione e iisii" 
in qtieslo momento dal pilazzo Pi t t i , ove si era Jioiltt 
anco il Viousleio l 'aie che d nsullato sii di ju iuul l" 0 

1 inamidi ito ritorno dt l V en i a Limino, la toiisegn nielli! 
handieia rimasta in Sigili , e tulio a o in seguilo di as 
stimazione per parte della Depntizione (he tutto " m ' 
lianquillo, e che il Govnnaloie sia residuilo alla sua i" 
side i / i 

Con un deno sliaoidmano ripaite la deputazione poi 
Livorno (Uba 
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